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Nel 2002 Mussa Rau-
shan ha 16 anni. In 
Afghanistan la  si-
tuazione è difficile 

ed incerta dopo la caduta dei 
talebani avvenuta nel 2001. 
Quell'anno viene creato il go-
verno di transizione di Ha-
mid Karzai e inizia la missio-
ne Nato. Mussa vive a Ghaz-
ni, 145 km a sud di Kabul, 
una  città  che  oggi  conta  
140.000 abitanti. Con lo zio 
Osan Alì decide di andarsene 
dal Paese. «Non ricordo mol-
to di quel momento, ricordo 
solo che sono partito pian-
gendo, perché una parte di 
me voleva andare ed un'altra 
voleva restare» dice oggi, 23 
anni dopo. Lo racconta da 
Turriaco, a 6000 chilometri 
di distanza da quella città. 

Il viaggio, a piedi e in mac-
china, è lungo e difficile. Il ra-
gazzo e lo zio attraversano 
l'Afghanistan e arrivano in 
Iran, dove Mussa rimane 2 
anni e mezzo lavorando in 
un negozio dove si confezio-
nano borse e accessori per si-

gnore. I profughi però non so-
no i benvenuti, gli iraniani si 
sentono defraudati,  «come 
succede in tutti i Oaesi, ma 
con reazioni e proteste mol-
to più violente», riflette Mus-
sa. Decide di rimettersi in 
marcia,  vuole  raggiungere  
l'Europa, forse l'Inghilterra, 
provare nuove strade. Dopo 
un paio di settimane in Tur-
chia e arriva in Grecia, ma ha 
finito i soldi. «Ho vissuto in 
Grecia per 7 anni e mezzo, 
forse otto. Ho imparato il gre-
co anche se ora le parole di-
ventano sempre più difficili 
da trovare».

All'inizio fa il bracciante 
nei piccoli paesi contadini, 
poi dopo un paio d'anni arri-
va ad Atene e inizia a lavora-
re per una cooperativa di pu-
lizie. «Andava bene, ma allo 
stesso  tempo  anche  male.  
Non mi sentivo ancora al si-
curo. Qualcuno andava in gi-
ro in moto e picchiava con i 
bastoni gli immigrati», ricor-
da.

Parte  nuovamente,  sono  
passati  più  di  10 anni  da 
quando ha lasciato l'Afghani-
stan, nel frattempo Osama 
Bin Laden è stato ucciso in Pa-
kistan segnando un punto 

simbolico, ma non risoluti-
vo, nella lotta alla resistenza 
talebana da parte degli Stati 
Uniti. Mussa finisce in Sve-
zia dove vivrà tre anni e mez-
zo attendendo un permesso 
di soggiorno che non arrive-
rà. Scende allora verso l'Ita-
lia, arriva a Bolzano, poi si di-
rige a Gorizia e da lì viene in-

viato, dopo aver richiesto lo 
status di rifugiato, a Turria-
co. È il 17 febbraio del 2017. 

In paese la struttura creata 
per l'accoglienza di 12 mi-
granti dall'amministrazione 
dell'allora  sindaco  Enrico  
Bullian, ha dato il via a tutta 
una serie di polemiche culmi-
nate con la bomba molotov 

trovata nei pressi del cantie-
re a fine 2016. Ma, in due 
tranche, i primi migranti arri-
vano e fra di loro c'è anche 
Raushan. Ormai un uomo di 
31 anni che inizierà poco do-
po a sentirsi a casa. Nel 2018 
trova  lavoro  alla  trattoria  
Dal Peon. Molti problemi bu-
rocratici ostacolano inizial-

mente la costruzione di una 
sua autonomia e Mussa deve 
decidere se uscire dalla prote-
zione internazionale. In mol-
ti lo aiutano: lo aiuta l'ammi-
nistrazione e tutta la fami-
glia Spanghero del Peon. Lo 
aiuta il consigliere comuna-
le Stefano Zulini che gli offre 
una sistemazione a prezzo 
calmierato per un anno, an-
che se già dopo sei mesi Mus-
sa ha trovato una casetta do-
ve trasferirsi. Trovata la sta-
bilità Mussa si sposa con Fati-
ma, una ragazza di qualche 
anno più giovane conosciuta 
in Iran, dove ormai vive qua-
si tutta la sua famiglia fuggi-
ta da un Afghanistan che dal 
ritorno dei talebani al potere 
è diventato invivibile, soprat-
tutto per le donne. Una situa-
zione resa ancor più dramma-
tica dal terremoto di una de-
cina di giorni fa. 

L'anno scorso Fatima si è 
trasferita a Milano, dove ha 
trovato lavoro come sarta, e 
Mussa la raggiungerà a bre-
ve. Ma in questa fine estate la 
sua famiglia turriachese gli 
ha chiesto aiuto per riaprire 
l'esercizio e lui è tornato per 
qualche tempo. Dopo 7 anni 
«andar via mi dispiace. Il pae-
se è piccolo, conosco tutti. A 
Milano  è  difficile  trovare  
amici».  Turriaco  ricambia  
l'affetto: lo scorso fine setti-
mana l'amministrazione ha 
consegnato a Mussa un rico-
noscimento per questi anni 
trascorsi insieme. E il futu-
ro? «Il futuro non lo conosce 
nessuno.  Nessuno  viaggia  
nel tempo e torna a dirci cosa 
succederà»,  sorride Mussa.  
—

Partito dal suo Paese nel 2002, il 31enne ha viaggiato per l’Europa arrivando poi nel comune bisiaco. Dove si è sentito a casa 

Dall’Afghanistan fino a Turriaco 
Il viaggio di Mussa per inseguire il futuro

Mussa Raushan è approdato a Turriaco nel 2017. Ora si prepara a scrivere un nuovo capitolo della sua vita
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